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Diritto Processuale Penale 2026  
a cura di Davide Tutino, Avvocato Penalista, Specialista in Dir.UE, Dottore di Ricerca TPRS 

 
Testi consultati: 
Compendio, casa ed. SIMONE 
Manuale breve TONINI  
Schede di Aggiornamento alla Riforma Cartabia a cura L.Miazzi e F. Dell’Orso  
Banca dati giuridica One LEGALE  

 
ULTIME NOVITA’ LEGISLATIVE E GIURISPRUDENZIALI 

 
- Corte cost., sent. 10 marzo 2026, n. 27 è  incompatibilità del giudice dell’esecuzione nel 

giudizio di rinvio dopo annullamento della Cassazione, in caso di decisione su richiesta di 
revoca ex art. 669 c.p.p. 

- Corte cost., sent. 30 gennaio 2026, n. 12 è art. 225, comma 2, c.p.p.; processo in assenza 
per delitti di tortura; anticipazione erariale degli onorari e delle spese del consulente tecnico 
nominato dal difensore d’ufficio, salva ripetizione nei confronti dell’imputato 
successivamente reperibile. 

- DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 2025, n. 215 è Individuazione delle autorita' competenti 
di cui all'articolo 31 del Regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo 
agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per 
l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonche' delle procedure per l'emissione, ricezione, 
esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione. 

- L. 2/12/2025, n. 181 è Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi 
per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime. 

- Cass. pen., Sez. II, 19 agosto 2025, n. 29567 è in tema di udienza preliminare 
- Cass. pen., Sez. III, 18 agosto 2025, n. 29539 è in tema di udienza predibattimentale 
- Decreto del Ministero della Giustizia del 22 aprile 2025, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 159 dell’11 luglio 2025 è concernente l’adeguamento dei limiti di reddito per 
l’ammissione al gratuito patrocinio. 

- L. 9/06/2025, n. 80 (conv. D.L. 11/04/2025, n. 48)  – Sicurezza pubblica e ordinamento 
penitenziario: istituito l’art. 321-bis c.p.p. (reintegrazione nel possesso) e riviste le norme 
276-bis, 285-bis, 293, 386, 558 c.p.p. 

- L. 31/03/2025, n. 47 – Modifiche alla disciplina in materia di durata delle operazioni di 
intercettazione: tetto massimo di 45 giorni e requisiti motivazionali rafforzati per le 
proroghe. 

- Cass. pen., Sez. Unite, Sent., 20/03/2025, n. 11447 è in tema di rescissione del giudicato 
- Cass. pen., Sez. Unite, Sent., 18/03/2025, n. 10869 è in tema di incidente probatorio 
- Cass. pen., Sez. Unite, Sent., 13/02/2025 n. 5847 è sulla ricorribilità per cassazione della 

sentenza di non doversi procedere ex art. 420-quater c.p.p. 
- D.Lgs. 10/12/2024, n. 198 è adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva 

(UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni 
aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali. 

- Corte costituzionale, sentenza n. 208/2024 è in tema di rito abbreviato, rinuncia 
all’impugnazione e sospensione condizionale della pena 

- Corte costituzionale, sentenza n. 200/2024 è sull’obbligo di testimonianza da parte del 
prossimo congiunto dell’imputato che sia persona offesa dal reato 

- Corte costituzionale, sentenza n. 179/2024 è Incompatibilità del giudice dell’udienza 
predibattimentale a celebrare il giudizio dibattimentale 

- LEGGE NORDIO (L. 114/2024) è Modifiche al codice penale, al codice di procedura 
penale, all'ordinamento giudiziario e al codice dell'ordinamento militare 
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- L. 8 agosto 2024, n. 112 è Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 
luglio 2024, n. 92; 

- D.L. n. 89/2024 è Misure urgenti per l'efficienza del procedimento penale; 
- Corte Costituzionale Sent. n. 93 del 23 maggio 2024 è art. 34 co. 2 c.p.p. 
- Corte di Cassazione, Sez. V penale, Sentenza 21 maggio 2024, n. 20140 è ammissibilità 

del ricorso per cassazione avverso la sentenza di non doversi procedere ex art. 420 quater 
c.p.p.; 

- D.Lgs n. 31/2024 è Correttivo Cartabia penale 
- L. 24/11/2023, n. 168 è Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della 

violenza domestica;  
- Decreto Caivano (L. 13 novembre 2023, n. 159 e decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123) 

è modifiche sulla disciplina del processo penale minorile, in particolare sul regime delle 
misure cautelari.  

- L. 9 ottobre 2023, n. 137 è in tema di intercettazioni; 
- Sentenza Corte di Cassazione (Sez. II Penale, Sentenza 01/08/2023, n. 33544) è 

motivazione rafforzata; 
- D.M. 25 luglio 2023, n. 97 è raccolta, trattamento e conservazione dei dati personali 

all'interno dei Centri di giustizia riparativa; 
- Aggiornamenti 02/2023 è La Riforma Cartabia in schede, a cura L.Miazzi e F. Dell’Orso 
- Decreto legislativo n. 150/2022, D.L. 162/2022 conv. in L. 199/2022. è Riforma 

Cartabia 
- L. 134/2021 è cenni sulla delega al Governo per l’efficienza del processo penale nonché in 

materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti 
giudiziari 

- Sentenza n. 37207/2020 SS. UU., Penali è effetti dell’accoglimento della richiesta di 
ricusazione del GUP; 

- Ordinanza n. 31601/2020 Cass. V sez. Pen. è Reclamo avverso il decreto di 
archiviazione emesso dal GdP 

- Sentenza n. 12778/2020  SS. UU., Penali è regolarità della notifica all’imputato detenuto; 
- Sentenza n. 5788/2020 SS. UU. Penali è modifica dell’imputazione nel giudizio 

abbreviato condizionato; 
- L. 28 febbraio 2020, n. 7, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161 è 

recante modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o 
comunicazioni  

- Sentenza n. 31462/2020 Suprema Corte di Cassazione è Ricorso per Cassazione contro 
la Sentenza di Patteggiamento al di fuori delle circostanze tipizzate dall’art. 448 comma 2 
bis c.p.p. 

 

CAPITOLO 1  ➺ IL CODICE DI PROCEDURA PENALE  
1. CARATTERI GENERALI DEL PROCESSO 
2. STRUMENTALITA’ 
3. FORMALITA’ DEL PROCESSO PENALE 
4. GIURISDIZIONALITA’ DEL PROCESSO PENALE 
5. I SISTEMI PROCESSUALI 
6. IL SISTEMA PROCESSUALE VIGENTE E LE NOVELLE LEGISLATIVE. 

 

CAPITOLO 2  ➺  IL SISTEMA ACCUSATORIO VIGENTE  
1. ORALITA’ 
2. PUBBLICITA’ 
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3. POTERE DI ACCUSA 
4. PROCESSO E PROCEDIMENTO – FASI 
5. RAGIONEVOLE DURATA DEL PROCESSO 

 

CAPITOLO 3  ➺   IL GIUDICE  
1. INDIPENDENZA 
2. IMPARZIALITA’ 
3. RIMESSIONE 
4. INCOMPATIBILITA’ 
5. ASTENSIONE 
6. RICUSAZIONE 
7. TIPOLOGIA DEI GIUDICI. 
8. TIPOLOGIA DEI PROVVEDIMENTI – DELIBERAZIONI – POTERI GIUDICE 
9. DECLARATORIA IMMEDIATA DI CAUSE DI NON PUNIBILITA’. 
10. ESTINZIONE DEL REATO PER CONDOTTE RIPARATORIE. 
11. LA GIUSTIZIA RIPARATIVA. 

 

CAPITOLO 4  ➺   IL PUBBLICO MINISTERO  
1. FUNZIONI DEL PM. 
2. AVOCAZIONE 

 

CAPITOLO 5  ➺   LA POLIZIA GIUDIZIARIA (55 cpp e ss)  
1. UFFICIALI ED AGENTI DI P.G. è LEGITTIMAZIONE AD ATTI. 

 

CAPITOLO 6  ➺   L’IMPUTATO  
1. REQUISITI PER L’ASSUNZIONE DELLA QUALITA’ DI IMPUTATO (art. 60 cpp). 
2. IDENTIFICAZIONE (IMPUTATO). 
3. ESISTENZA IN VITA. 
4. CAPACITA’ PROCESSUALE. 
5. I DIRITTI DELL’IMPUTATO E L’INTERROGATORIO. 
6. AUTODIFESA. 

 

CAPITOLO 7  ➺   LA PARTE CIVILE.  
1. COSTITUZIONE – REVOCA – ESCLUSIONE PARTE CIVILE. 
2. TERMINE PER LA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE. 

 

CAPITOLO 8  ➺   IL RESPONSABILE CIVILE ED IL CIVILMENTE OBB. PER  
LA PENA PECUNIARIA  

 

CAPITOLO 9   ➺  PERSONA OFFESA DAL REATO E GLI ENTI  
 ESPONENZIALI.  
 

CAPITOLO 10   ➺  IL DIFENSORE.  
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CAPITOLO 11   ➺  LE NOTIFICHE DEGLI ATTI.  
1. NOTIFICHE ALL’IMPUTATO. 
2. DECRETO DI IRREPERIBILITA’ 
3. NOTIFICAZIONI ALL’IMPUTATO ALL’ESTERO. 
4. NOTIFICAZIONI AL QUERELANTE 
5. NOTIFICAZIONI ALLE ALTRI PARTI PRIVATE. 
6. NULLITA’ DELLE NOTIFICAZIONI 

 

CAPITOLO 12   ➺  GLI ATTI e PATOLOGIE NEL PROCEDIMENTO  
 PENALE.  

1. ATTO INVALIDO. 
(1) INAMMISSIBILITA’. 
(2) DECADENZA. 
(3) NULLITA’. 
(4) INUTILIZZABILITA’. 

 

CAPITOLO 13   ➺  LA NOTITIA CRIMINIS.  
 

CAPITOLO 14   ➺  LE CONDIZIONI DI PROCEDIBILITA’.  
1. QUERELA (336 e ss). 
2. ISTANZA DI PROCEDIMENTO. 
3. RICHIESTA DI PROCEDIMENTO. 
4. AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE. 

 

CAPITOLO 15   ➺  LA COMPETENZA.  
1. COMPETENZA PER MATERIA. 
2. COMPETENZA PER TERRITORIO. 
3. COMPETENZA FUNZIONALE. 
4. COMPETENZA PER CONNESSIONE. 
5. RIUNIONE E SEPARAZIONE DEI PROCEDIMENTI. 

 

CAPITOLO 16   ➺   INCOMPETENZA, CONFLITTI DI COMPETENZA E DI  
 GIURISDIZIONE, CARENZA DI ATTRIBUZIONE.  

1. INCOMPETENZA. 
2. CONSEGUENZE. 
3. CONFLITTI DI GIURISDIZIONE E DI COMPETENZA. 
4. CONTRASTI TRA P.M.. 

 

CAPITOLO 17   ➺   LE INDAGINI PRELIMINARI.  
1. IL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI. 
2. LE ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA. 
3. ATTIVITA’ DELLA PG, RELATIVA ALL’INDAGATO. 
4. PERQUISIZIONI E SEQUESTRI. 
5. RESTITUZIONE E DISTRUZIONE. 
6. INDAGINI PRELIMINARI DEL P.M.. 



 5 

7. PROCURATORE GENERALE. 
8. DIRITTO DI DIFESA NELLE INDAGINI PRELIMINARI. 
9. INVESTIGAZIONI DIFENSIVE. 

 

CAPITOLO 18   ➺   MISURE CAUTELARI.  
1. TIPI DI MISURE CAUTELARI e PROCEDIMENTO PER L’APPLICAZIONE DI UNA 

MISURA CAUTELARE (L. NORDIO, N. 114/2024) 
2. LE MISURE PRECAUTELARI. 
3. NUOVE DISPOSIZIONI SULL'ALLONTANAMENTO D'URGENZA DALLA CASA 

FAMILIARE 
4. DOVERI DELLA PG 
5. COMUNICAZIONI ALLA PERSONA OFFESA 

 

CAPITOLO 19   ➺   REVOCA , MODIFICA , SOSTITUZIONE O ESTINZIONE  
 DELLE MISURE COERCITIVE ED INTERDITTIVE. 

1. REVOCA E SOSTITUZIONE MISURA. 
2. ESTINZIONE DELLE MISURE CAUTELARI. 
3. TERMINI INTERMEDI. 
4. TERMINI COMPLESSIVI. 
5. TERMINI FINALI. 
6. SOSPENSIONE DEI TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA 

CAUTELARE 
7. LIBERAZIONE IMPUTATO. 
8. I MEZZI DI IMPUGNAZIONE DEI PROVVEDIMENTI CAUTELARI PERSONALI. 
9. RIESAME. 
10. RICORSO PER CASSAZIONE. 
11. APPLICAZIONE PROVVISORIA DI MISURE DI SICUREZZA. 
12. RIPARAZIONE PER INGIUSTA DETENZIONE. 
13. MISURE CAUTELARI REALI. 
14. MEZZI DI IMPUGNAZIONE PROVVEDIMENTI CAUTELARI REALI. 

 

CAPITOLO 20   ➺   I MEZZI DI PROVA.  
1. DISCIPLINA GENERALE DELLE PROVE. 
2. CHIAMATA IN CORREITA’. 
3. LA TESTIMONIANZA. 
4. TESTIMONIANZA INDIRETTA. 
5. INCOMPATIBILITA’ CON L’UFFICIO DI TESTIMONE. 
6. FACOLTA’ DI ASTENSIONE. 
7. ESAME DELLE PARTI. 
8. CONFRONTI. 
9. RICOGNIZIONI. 
10. ESPERIMENTI GIUDIZIALI. 
11. PERIZIA E CONSULENZA TECNICA. 
12. I DOCUMENTI. 

 

CAPITOLO 21   ➺   I MEZZI DI RICERCA DELLE PROVE.  
1. ISPEZIONE. 
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2. PERQUISIZIONE. 
3. SEQUESTRO. 
4. INTERCETTAZIONI. 

 
CAPITOLO 21-bis ➺ ORDINI EUROPEI DI PRODUZIONE E DI 
CONSERVAZIONE DI PROVE ELETTRONICHE  
 PREMESSA. 

1. OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE (art. 1 d.lgs. 215/2025). 
2. ORDINE EUROPEO DI PRODUZIONE: EMISSIONE, RIPARTO DI COMPETENZE E 

GARANZIE (art. 2 d.lgs. 215/2025). 
3. ORDINE EUROPEO DI CONSERVAZIONE: EMISSIONE E CONVALIDA (art. 3 d.lgs. 

215/2025). 
4. PROCEDURA ACCELERATA (art. 4 d.lgs. 215/2025). 
5. AUTORITÀ E PROCEDURE DI ESECUZIONE (art. 6 d.lgs. 215/2025). 
6. DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO: CODICE PRIVACY E CODICE DI 

PROCEDURA PENALE (art. 9 d.lgs. 215/2025). 
 

CAPITOLO 22   ➺   L’INCIDENTE PROBATORIO.  
1. LA RICHIESTA E LA DECISIONE DEL GIUDICE. 

 

CAPITOLO 23   ➺   LA CHIUSURA DELLA FASE INVESTIGATIVA.  
1. AVVISO DELLA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI. 
2. ARCHIVIAZIONE. 
2.1. NULLITA’ DEL PROVVEDIMENTO DI ARCHIVIAZIONE 

 

CAPITOLO 24   ➺   AZIONE PENALE ED UDIENZA PRELIMINARE.  
1. SVOLGIMENTO DELL’UDIENZA PRELIMINARE. 
2. INTEGRAZIONE DELLE INDAGINI ED INTEGRAZIONE PROBATORIA. 
3. DECISIONE DEL GUP. 
4. IL PROCESSO IN ASSENZA DELL’IMPUTATO. 
5. SENTENZA DI NON DOVERSI PROCEDERE PER MANCATA CONOSCENZA 

DELLA PENDENZA DEL PROCESSO DA PARTE DELL’IMPUTATO 
 

CAPITOLO 25   ➺   I PROCEDIMENTI SPECIALI.  
1. GIUDIZIO ABBREVIATO. 
2. IL PATTEGGIAMENTO. 

      2.1 CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI 
3. IL GIUDIZIO DIRETTISSIMO. 
4. IL GIUDIZIO IMMEDIATO. 
5. DECRETO PENALE. 

 

CAPITOLO 26   ➺   L’UDIENZA PREDIBATTIMENTALE DINNANZI AL 
GIUDICE MONOCRATICO 
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CAPITOLO 27   ➺   GLI ATTI PRELIMINARI AL DIBATTIMENTO.  
1. FASE DEGLI ATTI PRELIMINARI AL DIBATTIMENTO. 

 

CAPITOLO 28  ➺   IL DIBATTIMENTO.  
1. ATTI INTRODUTTIVI DEL DIBATTIMENTO. 
2. QUESTIONI PRELIMINARI. 

 

CAPITOLO 29   ➺   L’ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE.  
1. L’ESAME TESTIMONIALE. 
2. ESAME DELLE PARTI PRIVATE: 
3. LE LETTURE. 

 

CAPITOLO 30   ➺   LA FASE DECISIONALE.  
1. MODIFICA DELL’IMPUTAZIONE. 
2. DECISIONE. 
3. SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO. 
4. SENTENZA DI CONDANNA. 

CAPITOLO 31   ➺   COMPETENZA PENALE DEL GIUDICE DI PACE.  
1. PUBBLICO MINISTERO. 
2. COMPETENZA. 
3. INDAGINI. 
4. IMPUGNAZIONI SENTENZE GIUDICE DI PACE. 

 

CAPITOLO 32   ➺   IL PROCEDIMENTO MINORILE.  
1. LA DECISIONE. 

 

CAPITOLO 33   ➺   RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DELLE  
 PERSONE GIURIDICHE.  
 

CAPITOLO 34   ➺   LE IMPUGNAZIONI IN GENERALE.  
1. LEGITTIMAZIONE AD IMPUGNARE. 
2. PUBBLICO MINISTERO. 
3. IMPUTATO. 
4. PARTE CIVILE e altre parti. 
5. FORME, TERMINI ED INAMMISSIBILITA’. 
6. EFFETTI DELL’IMPUGNAZIONE. 

 

CAPITOLO 35   ➺   L’APPELLO (593).  
1. GIUDICE COMPETENTE PER L’APPELLO. 
2. APPELLO INCIDENTALE (595). 
3. COGNIZIONE DEL GIUDICE DI APPELLO E DIVIETO DI REFORMATIO IN PEIUS. 
4. GLI ATTI PRELIMINARI AL GIUDIZIO DI APPELLO. 
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5. CONCORDATO ANCHE CON RINUNCIA AI MOTIVI DI APPELLO. 
6. LA RINNOVAZIONE DELL’ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE. 
7. LA DECISIONE IN APPELLO. 

 

CAPITOLO 36   ➺   IL RICORSO PER CASSAZIONE.  
1. PROVVEDIMENTI RICORRIBILI. 
2. CASI DI RICORSO. 
3. SOGGETTI RICORRENTI. 
4. PROCEDIMENTO. 
5. SENTENZA. 
6. INAMMISSIBILITA’. 
7. RIGETTO DEL RICORSO. 
8. RETTIFICAZIONI DI ERRORI DELLA SENTENZA IMPUGNATA. 
9. ANNULLAMENTO SENZA RINVIO. 
10. ANNULLAMENTO CON RINVIO. 
11. RICORSO STRAORDINARIO PER ERRORE MATERIALE O DI FATTO. 
12. RINVIO PREGIUDIZIALE ALLA CORTE DI CASSAZIONE PER LA DECISIONE 

SULLA COMPETENZA PER TERRITORIO. 
 

CAPITOLO 37   ➺   LA REVISIONE.  
 

CAPITOLO 38   ➺   ESECUZIONE DELLE DECISIONI DELLA CEDU E LA 
RESCISSIONE DEL GIUDICATO. 
 
CAPITOLO 39  ➺   ERRORE GIUDIZIARIO – RESPONSABILITA’  
 MAGISTRATI.  
 

CAPITOLO 40   ➺   L’ESECUZIONE PENALE.  
1. GIUDICATO. 
2. EFFICACIA DEL GIUDICATO PENALE IN ALTRI GIUDIZI. 
3. IL PROCEDIMENTO DEL GIUDICE DELL’ESECUZIONE. 
4. IL PROCEDIMENTO DELLA MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA. 

 

CAPITOLO 41  ➺  RAPPORTI GIURISDIZIONALI INTERNAZIONALI.       

CAPITOLO  42  ➺  IL PROCESSO PENALE TELEMATICO 
1. LA FORMA DEGLI ATTI  
2. IL DEPOSITO TELEMATICO 
3. FASCICOLO INFORMATICO E ACCESSO AGLI ATTI 
4. TERMINI PROCESSUALI  

 

≈ 
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La notificazione è nulla: 
 

• se l'atto è notificato in modo incompleto, fuori dei casi nei quali la legge consente la 
notificazione per estratto; 

• se vi è incertezza assoluta sull'autorità o sulla parte privata mittente o richiedente ovvero sul 
destinatario; 

• se, in caso di notificazione eseguita con modalità telematiche, non sono rispettati i 
requisiti di cui al comma 1 dell'articolo 148; 

• se nella relazione della copia notificata con modalità non telematiche manca la 
sottoscrizione di chi l'ha eseguita; 

• se sono violate le disposizioni circa la persona a cui deve essere consegnata la copia; 
• se non è stato dato l'avvertimento all’indagato che le successive notifiche alla prima 

notifica, verranno effettuate al difensore e la notificazione, in mancanza di tale 
avvertimento, è stata comunque eseguita al difensore; 

• se è stata omessa l'affissione o non è stata inviata copia dell'atto con le modalità prescritte 
dall'articolo 157 comma 8; 

• se sull'originale dell'atto notificato manca la sottoscrizione della persona indicata 
nell'articolo 157 comma 3 (cioè il portiere o chi ne fa veci); 

CAPITOLO 12   ➺  GLI ATTI e PATOLOGIE NEL PROCEDIMENTO  
 PENALE. 
 
ATTO nel procedimento penale: 

• è quell’atto compiuto da uno dei soggetti (giudice , pm, PG, parti private ecc..) 
• finalizzato alla pronuncia di un provvedimento penale (es. sentenza, ordinanza, decreto) 

 
Verbale: 

• è l’atto con il quale l’ausiliario del giudice, descrive quanto è avvenuto in sua presenza 
 
Un atto è invalido, solo nei casi in cui la legge prevede espressamente tale vizio. 

 
DIFFERENZA TRA ATTO INVALIDO ED ATTO IRREGOLARE. 

 
?? Cos’è un atto invalido ?  ?? 

- È l’atto che non è conforme al modello legale. 
- È invalido, quando la singola difformità rientra in uno dei 4 casi di invalidità previsti come 

causa di decadenza, inammissibilità, nullità o inutilizzabilità. 
 
 

?? Cos’è un atto irregolare ? ?? 
L’atto è irregolare se non rientra in una delle cause di invalidità previste dalla legge. 

È quindi, qualsiasi vizio formale, che il giudice deve provvedere ad eliminare. 
E’ previsto l’obbligo per il giudice, pena responsabilità disciplinari. 

 
1. ATTO INVALIDO. 

 
Le cause di invalidità dell’atto sono 4: 

1) inammissibilità è impedisce al giudice di esaminare nel merito una richiesta 
presentata da una parte, quando la richiesta stessa non ha i requisiti di legge 



 117 

L'imputato e la persona offesa, ai sensi dell’art. 419 cpp co. 3-bis, sono altresì informate che hanno 
facoltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa. 
 
L’imputato può richiedere giudizio immediato e rinunciare all’udienza preliminare. 
 
Le SS. UU. Hanno stabilito che, ricevuta la richiesta di rinvio a giudizio, il GUP deve celebrare 
l’udienza, non potendo emettere alcuna sentenza de plano, anche se sussiste una causa di non 
punibilità. 
 
 
Costituzioni delle parti (420) 
L’udienza preliminare si celebra in camera di consiglio , in assenza di pubblico. 
Partecipazione necessaria del PM e del difensore dell’imputato. 
Partecipazione facoltativa è imputato e persona offesa dal reato. 

• La persona offesa se vuole costituirsi parte civile, può farlo a pena di decadenza “prima 
che siano ultimati gli accertamenti relativi alla costituzione delle parti” 

 
- il verbale è redatto dagli ausiliari del giudice in forma riassuntiva.  

• Il giudice, tuttavia, su richiesta di parte, dispone la riproduzione fonografica o 
audiovisiva ovvero la redazione del verbale con la stenotipia 

 
Primo adempimento del GUP: 
Verificare la regolare costituzione delle parti è valutando la correttezza degli avvisi e la 
regolarità delle notifiche. 

Ø Nel caso in cui ricorrano delle nullità, il giudice è tenuto a dichiararle, disponendo la 
rinnovazione degli avvisi e delle notifiche, e dunque è rinviando l’udienza 

Ø Se l’imputato, regolarmente citato, non è comparso, il giudice deve dichiararne la sua 
assenza. 

 
Secondo la giurisprudenza, inoltre, il giudice è obbligato a disporre il rinvio dell’udienza per 
legittimo impedimento del difensore , comunicato tempestivamente alla sua insorgenza. 
La celebrazione dell’udienza in presenza di impedimento, implica una nullità di ordine generale. 
 
Il D.Lgs. 10.10.2022, n. 150 (c.d. Riforma Cartabia)  ha introdotto due nuovi commi nell’art. 420: 
 

(1) Il comma 2-bis prevede che  solo a seguito della positiva verifica della 
regolarità della notifica è possibile poi passare alla valutazione relativa 
alla procedibilità in assenza. 

(2) Il comma 2-ter, invece, ridefinisce invece i casi in cui l’imputato deve 
considerarsi presente, aggiungendo a quelli tradizionali e già previsti 
all’art. 420-bis, 3° comma c.p.p. i seguenti: 

1. l’imputato che, dopo essere comparso, si allontana dall’aula di 
udienza  

2. l’imputato presente ad una udienza, non compare alle successive,  
3. i casi in cui “l’imputato che ha richiesto per iscritto, nel rispetto delle 

forme di legge, di essere ammesso ad un procedimento speciale o che 
è rappresentato in udienza da un procuratore speciale nominato per la 
richiesta di un procedimento speciale. 

 
Il Giudice per l’udienza preliminare ha la facoltà di rimettere, anche d’ufficio, la questione 
concernente la competenza per territorio, alla Corte di Cassazione. 
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• delle prove delle quali si deduce l'inesistenza, l'omessa assunzione o l'omessa 
o erronea valutazione;  

• delle richieste, anche istruttorie;  
• dei motivi, con l'indicazione delle ragioni di diritto e degli elementi di fatto 

che sorreggono ogni richiesta 
 
Inammissibilità è dichiarata dal giudice ad quem , che ordina : 

• l’esecuzione del provvedimento impugnato e 
• la condanna alle spese a carico della parte che ha proposto 

impugnazione. 
Ordinanza di inammissibilità è ricorribile per cassazione. 
 

6. EFFETTI DELL’IMPUGNAZIONE. 
 
Alla proposizione dell’impugnazione, conseguono gli effetti: 

• sospensivo 
• devolutivo 
• estensivo 

 
(o) Effetto sospensivo 
Produce una paralisi dell’esecuzione del provvedimento, sia durante il termine per impugnare, sia 
durante il giudizio di impugnazione. 

ð tale effetto non si produce per i provvedimenti in tema di libertà personale 
 

(o) Effetto devolutivo 
Concerne l’ampiezza di cognizione del giudice di impugnazione, che può estendersi : 

• o all’intera materia trattata dal primo giudice (effetto interamente 
devolutivo) 

• ovvero a parte di essa (effetto parzialmente devolutivo) 
 
Il giudice del gravame ha cognizione nei limiti del devoluto => tantum devolutum, quantum 
appellatum. 
Tali limiti, sono determinati dalle parti che devono indicare i capi e i punti della decisione 
impugnati ed i motivi di gravame. 
Tale ambito di cognizione non è più modificabile: 

Þ infatti i motivi nuovi presentabili, devono a pena di inammissibilità, 
essere ricollegati ai capi e punti della sentenza già impugnati. 

 
(o) Effetto estensivo 
Sta ad indicare che la proposizione del gravame è idonea a determinare effetti anche su parti 
diverse da quelle che ha impugnato. 
Esempio di effetti estensivi dell’impugnazione : 

à ex art. 587, nel caso di concorso di più persone in uno stesso reato, l’impugnazione 
proposta da uno degli imputati, giova anche agli altri (perché non sia fondata su motivi 
esclusivamente personali) 

 

CAPITOLO 35   ➺   L’APPELLO (593). 
 
L’appello è un mezzo ordinario di impugnazione. Non è un diritto costituzionalmente protetto. Lo 
è solo il ricorso per cassazione. 


